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MILANO dNon è brasiliano e
non è più neanche di primo pe-
lo, però segna gol belli e decisi-
vi, che fanno innamorare pure i
tifosi avversari. Anche se in que-
sto caso il termine tifoso è ridut-
tivo, visto che stiamo parlando
di Silvio Berlusconi. Dopo
Ibrahimovic e Robinho, pare
che il premier si sia messo in te-
sta una missione impossibile:
portare Alessandro Del Piero al
Milan.

Tentato dal Diavolo L’indiscre-
zione trapela dall’entourage
del presidente del Consiglio.
Berlusconi avrebbe confidato

di avere già in mente «un gran-
de colpo a gennaio». E l’oggetto
del desiderio si chiama Del Pie-
ro. Berlusconi è rimasto deluso
per la sconfitta con la Juve, ma
da grande sportivo ha apprezza-
to il gol e la prestazione di Ale.
«Sabato sera abbiamo giocato
bene, peccato che abbiamo per-
so», ha confidato agli amici, in
perfetta sintonia con le dichia-
razioni di Massimiliano Allegri
(«Con i bianconeri abbiamo fat-
to una delle nostre migliori par-
tite»). Poi il patron rossonero,
secondo la ricostruzione del-
l’Agi, ha aggiunto: «La Juve è
una grande squadra e soprattut-
to ha un grande calciatore».
Berlusconi ha raccontato di es-
sere andato negli spogliatoi

«per congratularmi con tutti e
soprattutto con Ale. Gli ho det-
to di aver saputo che ha il con-
tratto in scadenza e gli ho pro-
posto di venire al Milan...». Del
Piero avrebbe risposto con un
«non dipende da me, vedia-
mo», probabilmente più per cor-
tesia che per convinzione.

Il rinnovo Difficile che il simbolo
della Juve (con 179 reti in A è il
goleador più prolifico dei bian-
coneri), possa cedere alla corte
del Diavolo. Anche se il rinnovo
con la Juve è ancora da discute-
re. E Berlusconi non è uno che
s’arrende facilmente: «È straor-
dinario — ha ribadito —, maga-
ri potesse concludere la carrie-
ra al Milan». Sarà voglia di met-
tere in bacheca un altro campio-
ne o scarsa fiducia negli attac-
canti che ha già? Chissà. Intan-
to Allegri può cominciare a pen-
sare a come far giocare Del Pie-
ro: l’ideale sarebbe seconda
punta accanto ad Ibra, come è

già successo alla Juventus.

Appuntamento a tre Berlusconi
ieri è rimasto a Roma e ha salta-
to l’appuntamento con il Real
Madrid. Immancabile Adriano
Galliani. L’a.d. si è preparato al-
la partita con un pranzo a tre
con Michel Platini (a San Siro
insieme a Zidane) e il presiden-
te del Real Florentino Perez.
«Sono sicuro che Mourinho vin-
cerà a Madrid come ha già fatto
con Chelsea e Inter», ha detto
Galliani, che però ha negato
che si sia parlato di un eventua-
le ritorno di Kakà al Milan: «Ma
quali affari, è stato solo un pran-
zo ufficiale». Kakà si rassegni: a
quanto pare Berlusconi ha un
altro colpo per la testa.
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A Del Piero ho detto di aver
saputo che è in scadenza e

ho proposto di venire da noi.
Magari potesse concludere

la carriera al Milan

Una voce dal suo entourage.
L’invito dopo la gara con la
Juventus: «Vieni al Milan?»

Contratto: oggi conferenza di Oddo
I calciatori pronti a scioperare il 21

La Juventus è una grande
squadra e soprattutto ha un

grande calciatore. Sabato mi
sono congratulato con tutti e

soprattutto con Del Piero

Sono sicuro che Mourinho
vincerà a Madrid come ha

già fatto con Chelsea e Inter.
Il pranzo con Perez? Non
abbiamo parlato di Kakà

Berlusconi
pazza idea
«Voglio
Del Piero»

MILANO Mentre dalla Federcalcio
sono partite le lettere di
convocazione per Beretta e
Campana (l’incontro «politico»
avverrà domani o all’inizio della
prossima settimana), oggi alle 12
Massimo Oddo terrà una
conferenza stampa presso lo
studio legale Martinez &
Novebaci, accompagnato dagli
avvocati Antonello Martinez e
Paolo Rodella (legale di
Alessandro Moggi, che in
passato è stato l’agente del
calciatore). C’è attesa per quello
che dirà il difensore del Milan,
che alcuni giorni fa — nel pieno
della bufera tra Lega e Aic per il
rinnovo del contratto — ha

incontrato «a titolo personale» i
rappresentanti dei club di A
sostenendo che ci sarebbero le
condizioni per trovare un
accordo. Oddo ha contattato
diversi colleghi. La maggioranza
ha risposto così: «Portaci
qualcosa di scritto, poi
vediamo». Il rossonero chiarirà
la sua posizione ed esporrà la
sua proposta di rinnovo del
contratto. L’Aic (2750 iscritti tra i
professionisti, 540 in A) si fa
forte della conferma pressoché
unanime del mandato. Finora il
segretario Gianni Grazioli ha
raccolto le firme di 18 squadre di
A: mancano Inter e Roma,
arriveranno oggi. Il fronte dei

calciatori appare compatto,
anche i 25 dissidenti di A, legati
all’agente Paolo Conti e pronti a
costituire un nuovo sindacato,
sono al fianco dell’Aic in questa
battaglia. Lo stesso Milan, col
rappresentante sindacale
Gattuso, spinge per la linea dura:
«È finito il momento delle
chiacchiere». C’è già una data
per lo sciopero: il 20-21
novembre (13a giornata). L’Aic
accetta di tornare a trattare solo
se la Lega rinuncia ai punti
contestati punti della bozza
(fuori rosa e trasferimenti
forzati) e alle aggiunte
dell’ultimora.

Marco Iaria
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hanno detto
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